
AUMENTI CONTRATTUALI NETTI BIENNIO ECONOMICO 2008/2009 

 

L’incremento mensile comprende l’indennità di vacanza contrattuale per il 2009. Quella relativa 
al 2008, per la quale la finanziaria 2008 ha stanziato 78 mln di euro, è stata già corrisposta.  

Le risorse disponibili, pari a 702 mln di euro (116 mln stanziati dalla finanziaria 2008 
per la vacanza contrattuale del 2009 a cui si aggiungono i 586 mln previsti dalla 
finanziaria 2009 per i miglioramenti economici del Comparto Sicurezza e Difesa), 

sono state interamente spalmate sui parametri. 
Dei 100 mln di euro stanziati dalla finanziaria 2010 a titolo di specificità, 3.267.000/00 euro 
sono stati accantonati per la contrattazione di II livello (Fondo per l’efficienza dei servizi 
istituzionali a decorrere dal 31/12/2009 e a valere per l’anno 2010), circa 17 mln sono stati 
destinati all’allineamento economico dell’ora di lavoro straordinario a quello ordinario 
(attualmente alla prima corrisponde una retribuzione inferiore rispetto alla seconda, in 
spregio alle disposizioni di legge), mentre i restanti 80 mln circa sono stati spalmati 
sull’indennità pensionabile.  
Gli arretrati degli aumenti contrattuali decorrono dal 1° gennaio 2009, mentre 
quelli relativi all’indennità pensionabile decorrono dal 1° ottobre 2009. La 
rideterminazione delle misure orarie del compenso per lavoro straordinario 
decorre, invece, dal 31/12/2009 e a valer dal 2010. 
Si precisa che l’aliquota IRPEF applicata è meramente esemplificativa, in quanto ci è 
apparso verosimile che il superamento dello scaglione, a partire dal quale si applica la 
più elevata aliquota del 38% (abbiamo escluso nel nostro esempio le aliquote superiori), 
sia ipotizzabile dall’Ass. C. in poi. Le somme sono al lordo della contribuzione a carico del 
dipendente, che è pari a circa il 10 per cento. 
 
                                       - Elaborazione a cura dell’Ufficio Studi SAP - 


